Piano di lavoro quadrimestrale delle attività disciplinari

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

· L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche

· Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza.

· Individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi con particolare attenzione a quelli italiani.

· E’ in grado di conoscere e localizzare i principali “elementi” geografici fisici.

Obiettivi di apprendimento

· Conoscere le coordinate geografiche: longitudine e latitudine.

· Saper riconoscere le caratteristiche del territorio nelle rappresentazioni grafiche, nelle mappe, nelle carte geografiche.

· Conoscere la simbologia utilizzata dai cartografi.
· Conoscere carte geografiche di diverso tipo: planisfero e mappamondo, carte geografiche del territorio italiano.
· Conoscere la posizione della Terra nel sistema solare.
· Conoscere le regioni italiane in relazione al territorio nazionale.
· Conoscere fatti e fenomeni (geografici e non) tipici delle regioni italiane.
· Conoscere le regioni italiane dal punto di vista fisico ed economico.
INDAGINE DEI PRE-REQUISITI

· Lettura di piante, mappe, carte geografiche.

· Individuare i più importanti elementi fisici in una cartina dell’Italia. Riconoscere e individuare montagne, colline, pianure, laghi, fiumi, mari.

· Conoscere le fasce climatiche italiane.

METODOLOGIA

L’iter didattico sarà imperniato su una metodologia basata sulla ricerca ambientale che sarà quanto più possibile attiva e diretta; avrà come punto di partenza l’esplorazione e lo studio dello spazio ambientale “vicino” all’esperienza degli alunni, per sviluppare, gradualmente un concetto più articolato dello spazio.

Sulle azioni di ricognizione, di studio, di organizzazione e di rappresentazione dello spazio, fa leva la ricerca ambientale. Con tale metodologia s’intende non solo individuare gli elementi fisici/antropici di un territorio, ma, soprattutto, sviluppare la capacità di cogliere le interazioni tra i fenomeni, i nessi di causa/effetto tra le componenti fisiche ed umane di un ambiente.

Oltre alle attività di ricerca diretta, l’indagine e l’analisi dei fenomeni geografici si fonderanno su una ricerca di “applicazione”, sulla lettura e la comprensione di documenti e materiali di vario tipo, primi fra tutti le carte geografiche e tematiche, che, così come l’uso di tabelle, schemi, istogrammi, consentiranno di visualizzare i fenomeni studiati.

Per l’osservazione indiretta di ambienti si utilizzeranno materiali specifici quali mappe, carte geografiche, carte tematiche, ma anche materiali di vario genere come cartoline, itinerari turistici, cartine stradali, fotografie aeree, enciclopedie, documentari, filmati….

CONTENUTI DISCIPLINARI

PRIMO e SECONDO QUADRIMESTRE

· Utilizzare correttamente le carte geografiche e fisiche avvalendosi della legenda (ripasso);

· la riduzione in scala (ripasso)

· l’orientamento e i punti cardinali (ripasso)

· Le caratteristiche dei paesaggi naturali: ricerca d’ambiente per rilevare gli elementi costitutivi naturali, gli elementi antropici. 

· Raccolta selezione e confronto di illustrazioni dei diversi ambienti terrestri; analisi dell’ambiente montano, collinare, pianeggiante, fluviale, lacustre, marittimo (ripasso)

· L’Italia oggi: la popolazione italiana, i settori economici, le istituzioni dello Stato: conoscere e comprendere la composizione della popolazione italiana in relazione a diversi parametri di riferimento;

distinguere tra popolazione attiva e non;

cogliere le relazioni tra risorse e settore primario;

conoscere i principali prodotti del settore primario;

conoscere i principali settori dell’industria;

conoscere le attività del terziario.

· L’Italia delle regioni: le venti regioni amministrative: saper leggere una carta geografica;

· interpretare dati organizzati in istogrammi e areogrammi;
· conoscere le caratteristiche fisiche e climatiche;

· riconoscere le relazioni tra elementi geografici e insediamenti e vie di comunicazione;

· conoscere le principali minoranze linguistiche;

· riconoscere le relazioni tra elementi geografici e settori economici;

· conoscere le principali risorse;

· conoscere alcuni aspetti del patrimonio culturale locale regionale;

· conoscere alcune località di particolare valore naturalistico, storico, artistico.

PROCEDIMENTI PERSONALIZZATI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI 

APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE

Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze:

· Dato che nei processi di apprendimento esiste una stretta relazione reciproca tra gli aspetti cognitivi e quelli affettivi, si ritiene necessario creare un clima sereno; stimolare la motivazione ad apprendere attraverso la predisposizione di contesti e di rapporti positivi.

·  Metodi di apprendimento cooperativo che favoriscono le relazioni interpersonali, il confronto con gli altri, la collaborazione con il gruppo per il raggiungimento di un obiettivo comune, nel rispetto delle diversità e dei ritmi di apprendimento individuali.

· Metodi ispirati al “problem solving” che stimolano la ricerca, l’azione diretta, l’operatività concreta, affinché gli alunni si sentano i veri protagonisti del percorso dio apprendimento.

Strategie per il consolidamento delle conoscenze e delle competenze:

· Realizzazione concreta in palestra degli obiettivi affrontati.

· Predisposizione di attività/schede graduate per difficoltà.

· Utilizzare una stessa proposta con variazione dei contenuti (offerta formativa “ritualistica”); introdurre elementi nuovi in un contesto conosciuto e quindi per questo rassicurante, costituisce uno stimolo motivante che fa leva sulla novità della “ricomparsa”, oltre che un rafforzamento dei meccanismi di memorizzazione e di sistematizzazione del percorso di apprendimento.

· Predisposizione di schede/attività differenziate e graduate per difficoltà.

· Differenziazione del lavoro didattico per renderlo più adeguato alle capacità di decodificazione e comprensione dei singoli alunni.

VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI

· Attraverso esercizi e/o attività operative, interrogazioni, costruzione di schemi, domande a scelta multipla, domande di comprensione, si verificherà in itinere il grado di competenza raggiunto da ogni alunno; in base alla risposta ottenuta si amplierà, ripeterà o consoliderà quanto presentato.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si seguono i criteri stabiliti in Collegio Docenti. 

